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ELISABETTA CHIODINI La curatrice dell’allestimento 

“È un percorso nella storia
e nell’evoluzione della città”

BARBARA COTTAVOZ

NOVARA

«P
erché una mo-
stra dedicata a 
Milano allesti-
ta  a  Novara?  

Semplicemente è l’allestimen-
to che noi Mets volevamo. E’ 
la nostra mostra, è ambiziosa 
e originale e muoverà l’anima 
di chi la comprenderà fino in 
fondo ed entrerà nel suo spiri-
to». Così il presidente dell’as-
sociazione Paolo Tacchini ha 
presentano «Milano. Da Ro-
mantica a Scapigliata», l’espo-
sizione che s’inaugura doma-
ni alle 10 al castello di Nova-
ra. È la quarta dopo l’Ottocen-
to dei collezionisti, il Divisio-
nismo e l’omaggio a Venezia. 
Resterà aperta fino al 12 mar-
zo 2023.

La mostra è ideata e prodot-
ta  dall’associazione  «Mets.  
Percorsi d’arte», dal Comune 
e dalla Fondazione Castello 
con il patrocinio di Regione, 
Commissione europea,  Pro-
vincia, Comune di Milano e il 
Banco Bpm come main spon-
sor. Riunisce 76 opere di colle-
zioni pubbliche e private, di-
pinte tra il 1817 e il 1886, che 
raccontano  Milano  come  
l’hanno vista e vissuta 25 arti-
sti «rappresentati» dal prolo-
go dell’esposizione dal cele-
berrimo Francesco Hayez e  
dalla sua opera «Imelda de’ 
Lambertazzi». Ci sono, tra gli 
altri, Giovanni Migliara, Giu-
seppe Elena, Luigi Premazzi, 
Luigi Bisi, Giuseppe Canella, 
Angelo  Inganni,  Giuseppe  
Molteni,  Carlo Arienti,  Gio-
vanni Carnovali più noto co-
me il Piccio, Filippo Carcano, 
i fratelli Domenico e Gerola-
mo Induno, Tranquillo Cre-
mona e Daniele Ranzoni: le lo-
ro pennellate narrano perso-
naggi, momenti cruciali della 

Storia  e  vita  quotidiana  di  
una città che era già elegante 
e agiata e proiettata verso il fu-
turo, da un punto di vista cul-
turale e politico.

«L’Ottocento è nel Dna di 
Novara -  ha commentato il  
sindaco  di  Novara  Alessan-
dro Canelli alla presentazio-
ne dell’esposizione -. Siamo 
contenti di questa mostra per-
ché in fondo ci sentiamo un 
po’ milanesi: ogni giorno mi-
gliaia di persone partono da 
qui per andare a lavorare e 
studiare in Lombardia. Ora ci 
aspettiamo che dal capoluo-
go lombardo in tanti vengano 
qui a vedere la mostra».

Ha insistito su questi aspet-
to anche Massimo Marenghi, 
del Banco Bpm: «I legami tra 
le  due  città  sono  forti  e  ci  
aspettiamo molto da questo 
evento. Del resto se 12 mesi 
fa  avevamo  considerato  la  
mostra come “medicina” uti-
le al nostro animo nella pan-
demia, adesso questa valuta-
zione è ancora più forte viste 
le nuvole cupe della guerra e 
dell’inflazione che sono ap-
parse all’orizzonte».  «È una 
fortuna per il castello che Me-
ts abbia scelto questo luogo 
per le sue mostre - ha detto 
Maurizia Rebola, presidente 
della Fondazione -. Mi piace 
molto la grazia con cui allesti-
scono le esposizioni».

Il senso di un percorso d’ar-
te su Milano nel cuore di No-
vara lo ha illustrato il presi-
dente di Mets, Paolo Tacchini 
rivolgendosi ai visitatori: «Fa-
tevi avvolgere dal clima so-
gnante  del  Romanticismo.  
Viaggiate per vicoli, piazze o 
lungo i navigli. Scoprite i luo-
ghi che frequentate ancora o 
che purtroppo sono scompar-
si  per  sempre.  Cogliete  gli  
sguardi dei protagonisti di al-
lora resi immortali da chi li ha 
ritratti». —
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SC&S

Q
uando  racconta  le  
«sue» mostre, la scel-
ta  dei  dipinti  o  la  
chiave di lettura del 

percorso da lei curato, Elisa-
betta Chiodini è trascinante 
nella  passione  contagiosa  
che  esprime.  Questa  volta,  
per «Milano. Da Romantica a 
Scapigliata», lo è di più.
Perché l’esposizione del ca-
stello merita una visita?
«Bastaentrarenell’ultimasa-
la, dedicata alla Scapigliatu-
ra, per essere conquistati: ci
sono opere da svenimento!
Quando l’ho vista la prima

volta m’è venuto il magone,
misondovuta allontanare».
Quale fil rouge può indicare 
a chi è digiuno d’arte o a un 
giovane studente?
«Li invito a seguire i colori:
ogni sala cambia la tinta del-
losfondoperindicarel’evolu-
zione artistica che vogliamo
raccontare. La prima è rossa
e ospita le vedute, la città co-
me palcoscenico. Le altre so-
no dipinte di azzurro comin-
ciando con la tinta più tenue,
dove si trovano i protagoni-
sti dell’800, poi con quelle
più forti dove inizia il rinno-
vamento nella lettura del
paesaggio e nella pre-Scapi-
gliatura.Ilpercorsosiconclu-

de con il blu notte dell’ultima
sala per sottolineare che c’è
qualcosa di nuovo nella pen-
nellatae neisoggetti».
Nei ringraziamenti ha cita-
to in modo particolare gli  
addetti alle operazioni di al-

lestimento: perché?
«Mi hanno odiato tutti per-
ché ho chiesto, al contrario
di quanto avviene di solito,
di mantenere i dipinti nelle
loro cornici originali: alcune
sono davvero pazzesche ed è

molto diverso presentare un
quadro così com’è stato pen-
satonelsuocomplesso.Ilpro-
blemaèchealcunecorniciso-
no pesanti e molto impegna-
tive da trasportare: un dipin-
to di 2 metri è stato calato a

bracciadal sestopiano…».
Qual  è  stata  la  difficoltà  
maggiore  incontrata  per  
questa mostra?
«Molte opere provengono da
istituzioni pubbliche, come
fondazioni bancarie e galle-
rie,eiprestitimusealinonso-
nofacili dagestire».
Come riesce a convincere in-
vece i collezionisti privati?
«Per sfinimento! In realtà
quello che fa la differenza è il
progettoscientificocheè alla
base della mostra e la com-
presenzadioperedialtolivel-
lo: ciascuna acquisisce “valo-
re”dalle altre».
Il suo quadro del cuore?
«Mi piacciono tutti, davvero!
Se ne dovessi suggerire uno,
indicherei l’autoritrattodiFi-
lippo Carcano, autore che ho
studiato in modo particolare
e mi è caro per motivi affetti-
vi: il suodipintorivelal’auda-
cia e la passione che ha poi
mantenuto in oltre 50 anni
diattività». B.C. —
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Una serata di ricordi, canti, tradi-
zioni e il dialetto a unirli tutti: stase-
ra alle 21 allo Spazio Sant’Anna di 
Verbania c’è  il  «varietà» curato 
dal gruppo musicale Saluti da In-
tra e dall’associazione Le Radici di 
Spinazzola per legare le due comu-
nità. Lo spettacolo prevede 8 can-
zoni dialettali intresi e altrettante 
pugliesi oltre a racconti e una sor-
presa finale. L’iniziativa, ingresso libero, rien-
tra nel progetto «Volare» promosso da An-
teas di Verbania e si prefigge di rafforzare i le-
gami con persone di Spinazzola da dove negli 
Anni 60 in molti emigrarono nel Vco. B. AR.

Fa tappa al teatro La Fabbrica di 
Villadossola stasera alle 21 la com-
media «Chat a due piazze» di Ray 
Cooney con la compagnia Quattro-
gatti (foto) di Verbania. È il sequel 
di «Taxi a due piazze». Il regista 
Paolo Sulas dirige Marco Morandi, 
Gianrocco Muggeo, Alessandro Pe-
tagine, Costanza Colombo, Sergio 
Merletti, Barbara Vesco e Camilla 
Bertolesi nelle vicende di due famiglie ignare 
di avere in comune il «padre», Mario Rossi, tas-
sista bigamo. Ingressi a 10 euro con ricavato 
per il Centro aiuti per l’Etiopia per progetti con-
tro la fame nel corno d’Africa. B. AR.

La curatrice Elisabetta Chiodini e il presidente Mets Paolo Tacchini

Parte oggi a Domodossola il ciclo 
di «Incontri  con gli  autori» pro-
mossi dall’associazione culturale 
Ruminelli:  stasera  si  inaugura il  
format  dedicato  alla  letteratura  
con la scrittrice Ben Pastor (foto), 
poi a novembre si prosegue con 
Annalina Molteni e Gian Vico Melzi 
d’Eril. Oggi alle 16,30 in cappella 
Mellerio,  nell’incontro  gestito  in  
collaborazione con la libreria Grossi, Ben Pa-
stor dialoga con Cinzia Attinà sul romanzo sto-
rico «La sinagoga degli  zingari» pubblicato 
nel 2021 da Sellerio. L’opera è ambientata sul 
fronte russo nel 1942. P. CA.

Incontro letterario dai risvolti stori-
ci e di attualità vede oggi protago-
nista Giuliana Sgrena (foto)  alla  
Soms di Domodossola. Alle 17,30 
allo Spazio contemporaneo di vico-
lo Teatro è in programma la pre-
sentazione del libro «Donne ingan-
nate - Il velo come religione, identi-
tà  e  libertà»  della  giornalista  e  
scrittrice ossolana. Il  volume di-
venta spunto per considerare i fatti anche alla 
luce delle proteste in Iran, dei casi di cronaca 
spesso sfociati in omicidi in cui le donne non 
sono state libere di scegliere nonché le varie li-
mitazioni alla libertà femminile. B. AR.

ELISABETTA CHIODINI

CURATRICE 
DELLA MOSTRA

BEATRICE ARCHESSO

VERBANIA

I
l colpo di coda di LetterAl-
tura - rassegna culturale 
di Verbania - propone gli 
ultimi incontri dell’anno 

con autori e si sposta a Villa 
Simonetta a Intra per la pa-
rentesi  «FestivalPost».  Non  
mancano le passeggiate lette-
rarie,  in  linea  con  il  tema  
2022 «Corpo corsa cammino 
pensiero». Da domenica si ar-
riva al 19 novembre: tra gli 
ospiti Franco Michieli, Laura 
Pariani, Massimo Calvi. «Fe-
stivalPost»,  appendice  del  
programma principale con-
centrato a settembre, è nato 
per prolungare il ventaglio di 
proposte ed è stato lanciato 
in via sperimentale nel 2021 
per consolidarsi quest’anno.

La mostra «0° a 5000 mt»
Domenica l’avvio è in cammi-
no e con una mostra. A Villa 
Simonetta viene riproposta 
l’esposizione fotografica «0° 
a 5000 mt» di Beba Stoppani 
visitabile durante gli eventi e 
focus sul problema dei cam-
biamenti climatici e in parti-
colare del ritiro dei ghiacciai, 
immortalati dal 2015 al lu-
glio scorso. 

Va a braccetto con il Mu-
seo del paesaggio poi la cam-
minata pomeridiana: si abbi-
na al convegno che domani 
pomeriggio  a  Casa  Ceretti  
rende  omaggio  alla  figura  
dello storico direttore del mu-
seo Gianni Pizzigoni e parte 
alle 14 da Cambiasca per rag-
giungere  Inoca  (Cossogno)  
con soste in cui leggere testi 

dell’esperto d’arte verbane-
se morto nel 2018. Torna al-
la formula classica dell’incon-
tro con autori invece il cuore 
del «FestivalPost» che merco-
ledì alle 21 a Villa Simonetta 
ospita Massimo Calvi, capo-
redattore ed editorialista di 
Avvenire, con l’ultimo libro 
«L’uomo  che  guardava  la  
montagna». Venerdì 28 Fran-
cesco Muzzopappa presenta 
i libri per ragazzi «L’Inferno 
spiegato male» (di Dante) e 
«L’Europa spiegata male».

Sabato 5 novembre si par-
la di ambiente con Roberto 
Mezzalama e «Il  clima che 
cambia l’Italia», il 9 proiezio-
ne di «Into the wlid - Nelle ter-
re selvagge» di Sean Penn se-
guito  l’11  dall’antropologa  

Lucilla Barchetta che presen-
ta a Verbania «La rivolta del 
verde. Natura e rovine a Tori-
no» che porta a scovare aree 
verdi della città abbandona-
te e in  realtà insospettabili  
scrigni di biodiversità.

Tappa fuori sede - Casa Ce-
retti anziché Villa Simonetta 
- il 12 novembre con Giulia-
no Basso «A piedi nelle terre 
del  Prosecco Superiore:  31 
itinerari  escursionistici  tra  
paesaggio, storia, arte ed eno-
gastronomia» mentre l’esplo-
ratore-scrittore  Franco  Mi-
chieli sarà a Villa Simonetta 
il 16 con «Per ritrovarti devi 
prima perderti. Guida tecni-
co-filosofica all’orientamen-
to naturale». Raddoppia l’ap-
puntamento del 18 novem-

bre: le autrici Laura Pariani e 
Marta Morazzoni sono stret-
tamente legate a LetterAltu-
ra perché presentano raccon-
ti  nell’ambito  del  progetto  
«Editoria estrema» che la ker-
messe verbanese promuove 
per  valorizzare  la  scrittura  
(rigorosamente) a mano.

Finale al Monte Spalavera
«FestivalPost» termina il 19 
novembre con la camminata 
letteraria al Monte Spalave-
ra insieme all’attrice Giorgi-
na Cantalini ma è invece il 30 
novembre il termine per par-
tecipare al «Piccolo concorso 
di scrittura creativa» aperto 
a ogni genere purché aderen-
te al tema dell’edizione. —
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Domodossola

Oggi la scrittrice Ben Pastor 
presenta «La sinagoga degli zingari»

Ho chiesto 
di mantenere i dipinti 
nelle cornici originali 
per presentarli come 
sono stati pensati 

C’è «mezzo secolo di musica 
da ballare» stasera al Troca-
dero di Domodossola. Revi-
val Anni 60 e 70 con la reu-
nion di musicisti che in passa-
to hanno caratterizzato il pa-
norama ossolano spingendo-
si artisticamente anche oltre 
i confini del Vco ma mante-
nendo sempre un piede nella 
terra d’origine. L’evento - or-
ganizzato dagli Avanzi di ba-
lera ossolani che per non di-
menticare i «bei tempi» si so-
no costituiti in associazione 
allo scopo di ricreare occasio-
ni di divertimento - era diven-
tato un appuntamento fisso 
ad anni alterni. Poi la pande-
mia ha mischiato le carte e 

quest’anno si riparte. «Abbia-
mo voglia di riprendere - di-
ce Enrico Costa, presidente 
degli Avanzi di balera ossola-
ni - perché ogni volta che ci 
contiamo  manca  qualcuno  
perché l’età avanza. C’è vo-
glia di suonare».

Così stasera dalle 21 al Tro-
cadero tornano sul palco mu-
sicisti che hanno fatto la sto-
ria. Qualcuno anzi, come il 
chitarrista Paolo Nicita, c’era 
quando la discoteca aprì alla 
vigilia di Natale del ’66: i Co-
smics inaugurarono il locale 
facendo da spalla all’Equipe 
84. Oggi i gruppi sono sciolti 
e in alcuni casi è impossibile 
ricomporli, perciò la serata 

prevede l’esibizione di forma-
zioni miste con protagonisti 
alcuni  componenti  delle  
band del passato The Boys, 
The Cosmics,  Formula 5,  I  
Raccomandati (di cui faceva 
parte pure Alberto Fortis), I 
Leali Folk, I Cicciolones, Gli 
Albatros, Unione 70, I Cristal-
li, Quo Vadis, Lino e i Nevroti-
ci, I Domodossola, Le Bolle di 

sapone, Cinque %. L’apertu-
ra è affidata a ragazzi emer-
genti di Domodossola men-
tre la chiusura agli RF4. 

«Lo scopo è ritrovarsi e te-
nersi in contatto» rimarca Co-
sta. Ingressi a 10 euro con ri-
cavato da destinare alla bene-
ficenza (a chi è in fase di defi-
nizione). B. AR. —
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domodossola, stasera al trocadero

Con gli “Avanzi di balera”
amarcord Anni Sessanta

L’AGENDA

Villadossola

La commedia dei “Quattrogatti”
per aiutare i poveri dell’EtiopiaL’INTERVISTA

Il Big Lebowski di corso Trieste a Novara ospita questa sera l'e-
vento «Metal Slug» con tre gruppi sul palco a partire dalle 22. 
Aprono la serata i Rideout, attivi dal 2008 con i generi rock e me-
tal. A seguire ci saranno i novaresi Deflag (foto) e i romani Sanle-
vigo. Chiude la serata il dj set dedicato alla musica indie rock e 
metal con Stellan e Pixie. M.C. 

Verbania, incontri e mostre da domenica fino al 19 novembre

LetterAltura, il festival post
è un viaggio in alta quota

Alcune delle opere esposte nelle sale del castello di Novara, 
nell’anteprima per i giornalisti di qualche giorno fa

L’EVENTO

PAOLO MIGLIAVACCA
Domodossola

Storie di «Donne ingannate»
incontro con Giuliana Sgrena

Verbania

Ponte dell’amicizia con Spinazzola
nel segno delle canzoni in dialetto 

Una delle passate edizione della serata «Avanzi di balera»

L’esploratore e 
scrittore Franco 
Michieli. A lato Fran-
cesco Muzzopappa 
e Laura Pariani

Da domani al castello di Novara la mostra “Da Romantica a Scapigliata”

I quadri di venticinque artisti
raccontano la Milano dell’800

SOCIETÀ
CULTURA &
SPETTACOLI

Novara, musica metal al Big Lebowski 

MARCELLO GIORDANI

Prende il via stasera alle 21, al Teatro della 
Società Operaia di Gozzano, in piazza San 
Giuliano, la rassegna di prosa «Marchio di 
fabbrica» dedicata a spettacoli teatrali sul te-
ma lavoro. In palcoscenico ci sarà Floriano 
Negri, autore e interprete di «Crack (storia 
della Bemberg)». «Ho voluto riproporre que-
sto spettacolo a Gozzano - racconta il prota-

gonista - perché è qui che si è consumato il 
dramma di un’azienda unica al mondo (era-
no solo due, una a Gozzano l’altra in Giappo-
ne, a produrre questo speciale filato sinteti-
co) che ha dovuto chiudere i battenti e che 
oggi viene smantellata un pezzo alla volta. 
Non so che cosa verrà realizzato al posto del-
la Bemberg ma in ogni caso il lago d’Orta 

avrà perso uno dei simbolo della sua storia in-
dustriale. Lo spettacolo vuole ricordare cos’è 
stata questa azienda, cos’ha significato per il 
territorio, e la sua vicenda contraddittoria, 
da grande polo di lavoro e di benessere a em-
blema dell’inquinamento del lago sino all’in-
voluzione degli ultimi anni». L’ingresso allo 
spettacolo di questa sera è gratuito. —

Bemberg, ascesa e caduta
questa sera a Gozzano

storia di un luogo-simbolo

L’EVENTO
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